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Più passa il tempo e più mi convinco che la grandiosa “operazione vaccino” del
prossimo anno sarà un flop a livello globale.

Certamente, i vaccini arriveranno, e certamente ci saranno decine di milioni di persone
che correranno a farseli. Ma questo non si trasformerà necessariamente nella grande
operazione di vaccinazione globale sognata dai vari Bill Gates, Fauci e Burioni.

C’è infatti ormai nella popolazione mondiale una diffidenza molto diffusa verso il nuovo
vaccino, e questa diffidenza sarà molto difficile da eliminare nell’arco di pochi mesi.
Anzi, rischia solo di aumentare.

Ormai il mondo ha assistito in diretta tv alla svergognata rincorsa fra le varie case
farmaceutiche per essere le prime ad assicurarsi una buona fetta di mercato. E questo
spettacolo indegno ha lasciato il segno anche nelle persone meno preparate. Diversi
sondaggi nei vari paesi occidentali (Italia, Francia, Usa) riportano che una cifra
oscillante fra il 30 e il 50% della popolazione non ha intenzione di vaccinarsi, almeno
non subito.

Oltre tutto, alla svergognata corsa al successo a cui abbiamo assistito nelle scorse
settimane verrà anche ad aggiungersi un inevitabile caos sempre crescente
nell’informazione: ci saranno giornalisti – pagati da certe farmaceutiche – che
metteranno in dubbio la validità dei prodotti di altre farmaceutiche concorrenti; ci
saranno discussioni infinite sull’efficacia e sulla sicurezza effettive di questi vaccini; ci
saranno polemiche sempre più esasperate fra i virologi, per sostenere l’una piuttosto
che l’altra tesi; ci sarà la guerra fra coloro che vogliono mettere l’obbligo a tutti i costi e
coloro che vogliono difendere i diritti della persona; ci saranno le prime reazioni
avverse alle vaccinazioni, seguite da interminabili discussioni su cosa le abbia
veramente causate.

Voleranno gli stracci, a tutti i livelli e in tutte le direzioni. E tutto questo caos non potrà
che aumentare ancora di più il senso di diffidenza che la gente prova verso i vaccini.

A questo si aggiunga che molto probabilmente sarà la stessa classe medica a rifiutare
l’obbligo di vaccinarsi, e naturalmente la gente dirà “se il mio medico non si vaccina,
perché mai dovrei farlo io?”

Naturalmente, a quel punto, i media cercheranno un colpevole, e proveranno ad
addossare la colpa ai cosiddetti “no-vax”. Diranno “quest’insuccesso è colpa di tutta
quella gente che fa propaganda contro i vaccini”. Ma sarà una tesi molto difficile da
sostenere, anche perché significherebbe riconoscere ai cosiddetti “no-vax” un potere
mediatico che chiaramente non hanno mai avuto.
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I media cercheranno il colpevole dappertutto, ma non in casa propria. Sono infatti gli
stessi media, che continuano a rilanciare con titoli cubitali l’avvento del vaccino come se
fosse la venuta del Salvatore, ad alimentare a livello inconscio l’insicurezza e la
diffidenza della popolazione. E più aumenta la diffidenza più i media – invece di
correggere il proprio errore – calcano la mano per far contenti i loro padroni. Questo
non potrà che portare a nuove tensioni e a nuove esasperazioni.

E così il prossimo anno sembra destinato a diventare l’anno del caos e del tutti contro
tutti.

Ma c’è anche qualcosa di più. Quello che molti hanno definito “The Big Reset” potrebbe
diventare anche “The Big Awakening”, e cioè il grande risveglio, l’anno in cui la
popolazione mondiale inizierà a scrollarsi di dosso definitivamente il giogo imposto
nelle loro menti dalla dittatura mediatica.

Se questo succederà o meno, dipenderà anche molto da ciò che farà ciascuno di noi.
Oggi non basta più capire, bisogna anche agire, cercando di far capire agli altri quello
che abbiamo già capito noi.

Massimo Mazzucco
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